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state date istruzioni anche alle agenzie delle 
imposte dirette del Mezzogiorno di calco-
lare il valore dei terreni a norma dell'arti-
colo 10, moltiplicando l'imponibile col coef-
ficiente 45,221, mentre a questo modo non 
si viene a moltiplicare per 325 l'imposta 
erariale principale del 1916, quale realmente 
è nelle Provincie meridionali, bensì in ma-
niera illegale e superiore, perchè così non 
si tiene conto della diminuzione del 30 per 
cento apportata per ragioni di equa distri-
buzione tra le provincie meridionali e set-
tentrionali dei carichi tributari nella legge 
15 luglio 1906, n. 383, pel Mezzogiorno e le 
Isole. (£' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Fulci ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per co-
noscere le ragioni tecnico-didattiche che 
hanno consigliato il recente provvedimento 
col quale si concede ai candidati privatisti 
alla licenza da scuole medie la libera scelta 
della sede di esame, ripristinando così un 
•sistema che dette già luogo a gravi incon-
venienti e scandalosi abusi e confermando 
l'indirizzo da tante parti deplorato di con-
tinue facilitazioni esiziali alla serietà degli 
studi ed anche all'educazione morale dei 
giovani, (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Targetti». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere per 
quali ragioni fra il personale avventizio 
straordinario dell' Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato debbano verificarsi -
nello stesso ramo e.uella stessa qualifica-
disparità stridenti di retribuzione, e per 
-chiedere se, per evitare giuste lagnanze da 
parte dei danneggiati, i quali vedendosi 
corrisposti in misura insufficiente ai biso-
gni. minacciano di abbandonare il servizio, 
non reputi necessario che l'assegno mensile 
di lire 200 (duecento) oltre la paga giorna-
liera, deliberato a datare dal I o marzo 1920 
a favore degli avventizi assunti anterior-
mente al 20 gennaio corrente anno, sia e-
steso anche a quelli assunti in data poste-
riore, nonché a quegli altri agenti indistin-
tamente che abbiano fatte assenze durante 
11 periodo 20 gennaio-20 marzo 1920. {L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Guarienti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della marina e delle poste e dei tele-
grafi, per sapere se è vera la voce che cir-
cola negli ambienti marittimi, suscitandovi 
proteste, che i radiotelegrafisti muniti di 
regolare brevetto internazionale di l a e 2a 

classe dovranno ancora sottostare a nuovi 
esami, e ciò contrariamente all'articolo 10 
del regolamento di servizio annesso alla Con-
venzione Eeale telegrafica internazionale 
di Londra 1912, allo spirito della legge ed 
alla consuetudine. (L'interrogante chiede la, 
risposta scritta). 

«Giulietti». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e, della ricostitu-
zione delle terre liberate, per sapere le 
cause che vietano la cessione a imprese, 
cooperative o industrie locali dei materiali 
(legnami) giacenti presso il 3° Magazzino 
Genio aliquota Treviso con grave danno 
per le opere di ricostruzione, e per sapere 
i criteri che possono aver consigliato la 
vendita a mezzo di licitazione privata ri-
servata a sole cinque ditte forestiere da 
esperirsi presso la Sottocommissione di Ve-
rona ed a prezzi assolutamente inadeguati 
alla qualità e tipo del materiale. (L' inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non in-
tenda provvedere a togliere i deplorevoli 
enormi ritardi che la Delegazione del te-
soro in Udine frappone alla rimessa dei 
libretti delle pensioni liquidate ai compe-
tenti municipi e dei relativi importi. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e dell'interno, per sa-
pere se intendano porre fine al malcontento 
sempre più grave diffuso fra il personale 
maestri d'arte e inservienti dei Eiformatorì 
e delle Case di correzione che attende da 
troppo tempo la propria sistemazione mo-
rale ed economica, portando innanzi alla 
Camera senza altri indugi, che potrebbero 
provocare manifestazioni di giusta protesta, 
il progetto già elaborato per la sistema-
zione stessa. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Martini ». 
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